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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00702320

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto murale

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione elementi decorativi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia PV

PVCC - Comune Certosa di Pavia

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa della Certosa delle Grazie

LDCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

Certosa di Pavia

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

viale Monumento, 4

LDCS - Specifiche terza cappella a destra, volta

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lombardo
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ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 0

MISL - Larghezza 515

MISN - Lunghezza 508

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Decorazioni.

NSC - Notizie storico-critiche

La decorazione originaria della volta scomparve sotto le ridipinture del 
XIX secolo. Degli affreschi quattrocenteschi mantiene ancora 
memoria il Magenta (1897): "l'architettura della volta è di Francesco 
Villa, ma i quattro profeti che vi si veggono appartengono a Jacopino 
de Mottis, e sono freschi importanti per quanto un infelice ristauro ne 
abbia oscurate le fattezze". I motivi a girari che attualmente ornano la 
volta sono analoghi a quelli della sesta cappella a sinistra.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Demanio

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Coco, Alessandro

FTAD - Data 2011/11/03

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 00000036/D

BIL - Citazione completa
1897 C. Magenta, La Certosa di Pavia, Milano, Fratelli Bocca, 1897, 
p. 270

BIL - Citazione completa
1907 L. Beltrami, La Certosa di Pavia, storia e descrizione, Milano, 
Ulrico Hoepli, 1907, p. 158

BIL - Citazione completa
1997 S. Buganza, Bernardo Zenale alla Certosa di Pavia, in "Nuovi 
Studi", II, 4, 1997, p. 115 e nota 57
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BIL - Citazione completa

2008 A. Spiriti, Giovanni Ghisolfi e il rinnovamento aresiano della 
pittura in Certosa, in Atti del Convegno La Certosa di Pavia e il suo 
Museo, Ultimi restauri e nuovi studi, a cura di B. Bentivoglio-Ravasio 
con L. Lodi e M. Mapelli, Ministero per i beni e le attività culturali, 
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della 
Lombardia, 2008, p. 253

BIL - Citazione completa

2010 A. Ballarin, V. Incursione nel polittico di Treviglio e nella 
cronologia delle opere di Butinone e Zenale, in Leonardo a Milano. 
Problemi di leonardismo milanese tra Quattrocento e Cinquecento. 
Giovanni Antonio Boltraffio, prima della pala Casio, Verona, Aurora 
stampa, 2010, vol. 1, pp. 716-717

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2011

CMPN - Nome Curti, Elisa

FUR - Funzionario 
responsabile

Lodi, Letizia


